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Da circa tre mesi ll SIAD e il SIAD/Udirs, rispetiivamente per il Comparto e per la Dirigenza,propongono di partecipare a un ricorso che, invocando il rispetto dell'art. 14 lett. ql oettoStatuto della regione Sicil iana (norma Costituzionale), determini t 'attribuzione ai soli r icorrenti
delle differenze retributive esistenti tra noi regionali e i dipendenti parigrado dei ministeri.
Tali ricorsi sono elaborati per singola categoiia e posizion" 

""onóricà 
posseduta, sarannopresentati al Giudice del Lavoro e sono volti a ottenere, non una generica affermazione del diritto

costituzionale invocato, ma le differenze retributive esattamenté quantificate e la richiesta dipagamento degli arretratie degli interessi maturati dall '1 gennaio 2009.
Evidentemente disturbati dall 'att ività professionate àttuata dalle scriventi OO.SS,, chl sono
stati i primi detrattori? Aprit i cielo! Gli altri sindacati autonomi che in questi mesi, hanno detto
che la nostra iniziativa era una bufala, che prendevamo lucciole per lanterne, poiché il ricorso aloro dire era infondato, e invitavano i dipendenti a essere prudenii e a non partecipare perché sirischiava un rigetto e la condanna alle spese digiudizio.
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ma alla fine, giunti alla canna del gas, si sono ravveduti ed hanno partorito' la genialaia!

uN Rrconso cRATUrro urILE sol,o pER FARE rscRrrrr.
Forti più che mai della nostra storia, che non ha mai prodotto condanne a spese giudiziarie, anzi ilcontrario, abbiamo ritenuto di non rispondere agli ingìustificati attacchi, queili sì giatuiti, .nón" p",.
la puerilità degli argomenti posti, fondando il nostró silenzio sulla capacità di éiudizio dei nostri
colleghi e sulla correltezza delle nostre proposte (il ricorso prima di essere propoito ai dipendentiè
stato attentamente valutato, studiato e sorretto con elaborazioni tecniche).
Ma dopo la predetta iniziativa, siamo costretti, al solo fine di evitare che i colleghi siano
tratti in inganno da operazioni furbesche, atte a recuperare qualche iscritto senza ottenere i
risultati sperati, a ricordare qualisono le possibili procedure in materia di ricorsi sut tavoro.
Preliminarmente, si ricorda che dall 'entrata in vigore dell 'art. 7, c.8, del d. lgs. 104/2010 (16.g.10)
le controversie che riguardano il rapporto di lavoro delle pubbliche amminÉtrazioni non possono
più essere adite con ricorso straordinario, perché queste sono devolute al giudice ordinario, così
come quelle rivolte al Giudice amministrativo, che non e piu titolato sin dal d.l-gs. 80/1ggg.
Non vogliamo neanche lontanamente ipotizzare che stiano seguendo tali strade fallimentari,queste sì soggette a condanna per le spese di giudizio.
Invero, è possibile presentare ricorsi al Giudice det lavoro, tendenti a ottenere generiche
dichiarazioni di applicabilità detta norma costituzionale invocata (che essendo di valore
indeterminato sono depositati con costi esigui, che possono essere facilmente sopportati da dueOO.SS.), ma con tali r icorsi, cui partecipano indistintamente tutti i  dipendenti, non si ottiene
l'effettivo pagamento delle somme dovute per differenze retributive, che, a seguito della
sentenza dichiarativa (fra due o tre anni), dovranno essere richieste al Giudice, coin un'altra
successiva nuova attività ricorsuale, che per sua natura sarà onerosa per il pagamento delle
tasse. Infatti, i ricorsi al Giudice del lavoro che richiedono I'attribuzione di specifichà e individuate
somme con arretrati, come quello proposto dalle scriventi, per essere depositati sono soggetti daquesta estate a una nuova tassa, cioè al pagamento anticipato dei coniributi unificati ùé sono
stabil it i  in relazione al valore della stessa causa e che sono determinati in manrera percentuale
esponenziale.
Comunque, qualunque sia I 'att ività che hanno intrapreso gli altri, garantiamo ai dipendenti, che
hanno già aderito e a quelli che aderiranno in seguìto, chè I'attività riiorsuale da noi proposta eI'unica strada percorribile per avere un risurtato conlreto e veloce.

come dicevano i no_stri antenati "per quetto che spendi, mangi"
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